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OBIETTIVI FORMATIVI

/**/
Il corso si propone di fornire allo studente le conoscenze metodologiche e applicative necessarie per comprendere,
analizzare e progettare sistemi distribuiti e soluzioni di cloud computing. Il percorso affronta proprietà e architetture dei
sistemi distribuiti, processi, comunicazione, naming, coordinamento, consistenza, replicazione, tolleranza ai guasti e
recovery; tali conoscenze sono poi applicate ai modelli fondamentali del cloud computing, ai principali fornitori di
servizi e ai criteri di gestione e governance del cloud.

Obiettivi formativi:

Descrivere e confrontare le proprietà, gli stili architetturali e i principali meccanismi dei sistemi distribuiti, motivandone
l'impiego in relazione a trasparenza, apertura e scalabilità (Ob. 1); Analizzare i requisiti di un sistema distribuito e
progettare soluzioni selezionando e motivando meccanismi di comunicazione, naming, coordinamento, consistenza,
replicazione, tolleranza ai guasti e recovery (Ob. 2);
Valutare e confrontare modelli e offerte di cloud computing, motivando scelte architetturali e di governance coerenti con requisiti di prestazione, scalabilità, affidabilità e gestione (Ob. 3).

RISORSE

Non sono previste propedeuticità formali. Sono tuttavia utili conoscenze di base di architettura degli elaboratori, sistemi
operativi, reti di calcolatori e programmazione.

Testi Consigliati

- M. van Steen and A.S. Tanenbaum, Distributed Systems, 4th ed., distributed-systems.net, 2023 - D.C. Marinescu,
Cloud computing: theory and practice, 3rd ed., Morgan Kaufmann, 2022. I testi sono consigliati per l'approfondimento e
sono affiancati dalle dispense dei docenti.

VERIFICA

/**/
Il percorso prevede attività di didattica interattiva sincrona, una prova intermedia e una prova finale, che nel loro
insieme consentono di valutare il grado di comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di applicazione delle
stesse, nonché il livello di competenza e l'autonomia di giudizio maturati dalla studentessa e dallo studente. La



partecipazione alle attività di didattica interattiva sincrona consente di maturare una premialità fino a 2 punti sul voto
finale, attribuiti in funzione della qualità della partecipazione alle attività e dell'esito delle prove. La prova intermedia si
svolge in modalità scritta online e consente alle studentesse e agli studenti di monitorare il proprio apprendimento
attraverso momenti di verifica progressiva e consolidamento delle conoscenze. La prova intermedia può prevedere
quesiti a risposta multipla e/o esercizi applicativi coerenti con i contenuti dell'insegnamento. La prova finale si svolge in
presenza e la valutazione è espressa in trentesimi. La prova si intende superata con un punteggio minimo di 18/30. Al
raggiungimento dell'eccellenza in tutti gli elementi di valutazione può essere attribuita la lode.

DESCRIZIONE

Attività di Didattica Erogativa (TEL-DE)

Le attività di Didattica Erogativa (TEL-DE) consistono, per ciascun CFU, nell’erogazione di 5 videolezioni della durata di
circa 30 minuti. A ciascuna lezione sono associati:

una dispensa (PDF) di supporto alla videolezione oppure l’indicazione di capitoli o paragrafi di un e-book di riferimento,
scelto dal docente tra quelli liberamente consultabili in piattaforma da studentesse e studenti; un questionario a
risposta multipla per l’autoverifica dell’apprendimento.

Attività Didattica Interattiva (TEL-DI)

Le attività di Didattica Interattiva (TEL-DI) consistono, per ciascun CFU, in 2 ore erogate in modalità sincrona su
piattaforma Class, svolte dal docente anche con il supporto del tutor disciplinare, e dedicate a una o più tra le seguenti
tipologie di attività:

sessioni live su casi di studio per analizzare architetture distribuite e soluzioni cloud; webinar interattivi con sondaggi,
domande dal vivo ed esercizi guidati; lavori di gruppo e discussioni in tempo reale, anche mediante breakout rooms,
per confrontare scelte di comunicazione, coordinamento, consistenza, replicazione e tolleranza ai guasti; laboratori
virtuali collettivi per confrontare modelli di servizio, piattaforme cloud e criteri di gestione e governance.
Si prevede l'organizzazione di almeno due edizioni di didattica interattiva sincrona nel corso dell'anno accademico. Si
precisa che il ricevimento di studenti e studentesse, anche per le tesi di laurea, non rientra nel computo della didattica
interattiva.

Obbligo di Frequenza

A studentesse e studenti viene richiesto di partecipare ad almeno il 70% dell’attività di didattica erogativa (70% della
TEL-DE).

AGENDA

Il programma è articolato in sei nuclei tematici: fondamenti e architetture dei sistemi distribuiti; processi e
comunicazione; naming e coordinamento; consistenza, replicazione e tolleranza ai guasti; modelli e piattaforme cloud;
gestione e governance del cloud.

Di seguito l'elenco delle 45 videolezioni, comprensivo di 4 lezioni di didattica innovativa:

1. Introduzione ai Sistemi Distribuiti



2. Trasparenza nel calcolo distribuito

3. Apertura e scalabilità dei sistemi distribuiti

4. High Performance Distributed Computing

5. Distributed information systems

6. Stili architetturali dei sistemi distribuiti

7. Architetture centralizzate

8. Sistemi peer-to-peer

9. Sistemi ibridi

10. Network File System

11. Thread

12. Thread nei sistemi distribuiti

13. Client nei sistemi distribuiti

14. Server nei sistemi distribuiti

15. Cluster di server

16. Comunicazione nei sistemi distribuiti

17. Remote Procedure Call

18. Introduzione alla comunicazione orientata ai messaggi

19. Naming nei sistemi distribuiti

20. Flat naming

21. Naming strutturato

22. Naming basato su attributi

23. Principi di coordinamento nei sistemi distribuiti

24. Algoritmi di sincronizzazione del clock

25. Clock logici

26. Algoritmi di mutua esclusione distribuiti

27. Algoritmi di elezione del coordinatore

28. Coordinamento basato su gossip

29. Modelli di consistenza data centrici

30. Modelli di consistenza client centrici

31. Gestione delle repliche



32. Fault Tolerance nei sistemi distribuiti

33. Robustezza del processo

34. Comunicazione affidabile client-server

35. Comunicazione multicast affidabile

36. Recovery dei sistemi distribuiti

37. Introduzione al cloud computing

38. Modelli fondamentali del cloud computing

39. Amazon Web Services

40. I cloud di Google, Microsoft e IBM

41. Gestione e Governance del Cloud

42. Didattica Innovativa: intervista a Senior Full Stack Engineer

43. Didattica Innovativa: intervista a CTO di Venture Builder

44. Didattica Innovativa: intervista a CTO di azienda IT

45. Didattica Innovativa: intervista a esperto di Cloud Azure

Didattica Interattiva - I ciclo

24/09/26 - 10:00-11:00 - Fondamenti e Modelli di Servizio 13/10/26 - 10:00-11:00 - Virtualizzazione e Risorse
Virtualizzazione 15/10/26 - 09:00-10:00 - OpenStack: Cos’è e Architettura 16/10/26 - 16:00-17:00 - Componenti,
Provisioning e Rete 21/10/26 - 12:00-13:00 - Container: Cosa Sono e Come Usarli 22/10/26 - 10:00-11:00 - Docker in
Pratica 28/10/26 - 12:00-13:00 - Kubernetes: Fondamenti e Architettura 29/10/26 - 09:00-10:00 - Automazione, Rete,
Produzione 02/11/26 - 09:00-10:00 - Performance, Costi, Piattaforme e Limiti 04/11/26 - 12:00-13:00 - Serverless e FaaS
05/11/26 - 10:00-11:00 - Cloud Native e Microservizi 05/11/26 - 17:00-18:00 - Modelli di scalabilità e di pricing di AWS
11/11/26 - 11:00-12:00 - Edge e Cloud Continuum 12/11/26 - 17:00-18:00 - Deploy di microservizi su EC2 con Docker
container 24/11/26 - 17:00-18:00 - AWS API Gateway 01/12/26 - 17:00-18:00 - Green Cloud 07/12/26 - 17:00-18:00 -
Strategie di training AI carbon-aware 15/12/26 - 17:00-18:00 - Computing e impatto sulla salute umana



RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

/**/
Conoscenza e capacità di comprensione

Descrivere le caratteristiche dei sistemi distribuiti e distinguere trasparenza, apertura, scalabilità e principali stili
architetturali (Ob. 1); Spiegare ruoli e interazioni di processi, thread, client, server e cluster e illustrare i meccanismi di
comunicazione e naming (Ob. 1-2); Illustrare i principi di coordinamento, sincronizzazione, consistenza, replicazione,
tolleranza ai guasti e recovery e distinguere i principali modelli cloud (Ob. 2-3). Capacità di applicare conoscenza e
comprensione Formulare soluzioni operative riguardanti: L'analisi di un'architettura distribuita, individuandone
componenti, interazioni e vincoli di scalabilità (Ob. 1); La selezione di meccanismi di comunicazione, naming,
coordinamento, consistenza e replicazione adeguati a uno scenario applicativo (Ob. 2); La definizione di strategie di
tolleranza ai guasti e recovery, il confronto motivato tra modelli e piattaforme cloud (Ob. 2-3). Autonomia di giudizio
Valutare criticamente i compromessi tra prestazioni, scalabilità, consistenza, disponibilità, affidabilità e complessità
gestionale, motivando le scelte architetturali adottate (Ob. 1-3). Abilità comunicative Documentare e presentare con
terminologia appropriata l'architettura e le scelte progettuali di un sistema distribuito o di una soluzione cloud,
rivolgendosi a interlocutori specialisti e non specialisti (Ob. 1-3). Capacità di apprendimento Reperire e confrontare
autonomamente documentazione tecnica, modelli e servizi emergenti, collegandoli ai principi dei sistemi distribuiti e
del cloud computing trattati nel corso (Ob. 1-3).

INCLUSIONE

/**/
Si segnala la possibilità di contattare l’Ufficio Inclusione (ufficio.inclusione@unipegaso.it) per ricevere maggiori
informazioni sulle opportunità di fruizione della didattica attraverso specifici supporti e strumenti.

POLICY SULL'UTILIZZO DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE E/O GENERATIVA

L’utilizzo di strumenti di IA è consentito come supporto allo studio individuale, all’approfondimento degli argomenti, alla
ricerca di esempi, alla revisione linguistica di testi e alla sperimentazione guidata di soluzioni, purché avvenga in modo
critico, trasparente e conforme ai principi di integrità accademica.

Non è consentito presentare come proprio un testo, una query, uno schema, una soluzione progettuale o altro
materiale generato integralmente o prevalentemente da strumenti di IA senza verifica, rielaborazione personale e
adeguata dichiarazione d’uso. Qualora strumenti di IA siano utilizzati per la predisposizione di materiali oggetto di
valutazione, lo studente o la studentessa deve indicare: lo strumento utilizzato, i prompt principali o una loro sintesi, la
finalità dell’uso, le parti del lavoro interessate e le modalità con cui l’output è stato verificato, corretto e rielaborato. La
responsabilità scientifica, tecnica e formale del contenuto resta interamente in capo allo studente o alla studentessa.

L’uso di strumenti di IA non è ammesso nelle prove d’esame e nelle attività valutative individuali.

OBIETTIVI AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE



/**/
L'insegnamento contribuisce, in modo coerente con i propri contenuti e con il profilo formativo del Corso di
Studio, ai seguenti Obiettivi dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile:

Obiettivo 4 - Istruzione di qualità: il corso favorisce l'acquisizione di competenze digitali, architetturali e progettuali utili
all'apprendimento autonomo e all'uso consapevole delle tecnologie cloud. Obiettivo 9 - Imprese, innovazione e
infrastrutture: la progettazione di sistemi distribuiti e la gestione del cloud supportano la realizzazione di infrastrutture
digitali resilienti, scalabili e innovative.

RECAPITI

/**/
francesca.righetti@unipegaso.it

roberto.vergallo@unipegaso.it


